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Ri~posta Il nota de! 
N. Dì". D'OIdioe del l're$idenle, mi pregio di trasmettere il oumero 

398612013, eme.So dalla SEZ[ONE NORMATlVA diOGGETTO: 
REGOLAMENTO: qu..t<> Consiglio sull'affare a fioneo indicato. 

SCHEMA DPR CRITERI E 
MODALITÀ CONCESSIONE 
CONTRIBUTI A FAVORE DEI Parete emesso in ba6e all'art. 15 della L. 21lug!io 2000, n. 
PERIODICI PUBBLICATI 205. 
ALI/ESTERO. ART.I·BIS 
DF-CRETO LEGGE N. 63 DEL 2012 

Allegali N. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO 
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REPUBBLICA ITALIANA 


Il Consiglio di Stato 


Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 


Adunanza di Sezione del 23 gennaio 2014 


NUMERO AFFARE 03986/2013 

Oggetto; 


Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


Schema. di decreto del Presidente della Repubblica; "Regolamento recante criteri e 


modalità per la concessione dei contributi a favore dei periodici pubblicati 


all'estero, a norma dell'articolo l-bi.rdel decreto-legge 18 maggio 2012, n, 63", 


LA SEZIONE 

Vista la relazione trasmessa con nota DIEO016151p-4.14.16 dellO dicembre 2013 


pervenuta il 16 dicembre 2013 con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri 


chiede il parere in ordine allo schema di decreto indicato in oggetto; 


Esaminati gli atri e udito il relarore, consigliere Sabato Malinconico; 


Premesso. 


Uart. l-bis del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, COn modìficazioni, 


dalla L. 16 giugno 2012, n. 103, stabilisce al comma :; che con decreto del 


Presidente della Repubblica, previa de1ibetazione del Consiglio dei Ministri, su 
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proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro degli 

Affari Esteri, sentite le competenti commissioni pennanenti della Camera dei 

Deputati e del Senato della Repubblica, sono determinati i criteri e le modalità per 

la concessione dci contributi a favore dei periodici italia.nì pubblicati all'estero da 

almeno tre anni e a favore di pubblicazioni con periodicità almeno trlmestrale edite 

in Italia e diffuse prevalentemente all'estero da almeno tre anni. 

Lo schema di decreto presidenziale, trasmesso per il parere in attuazione della 

disposizione testé indicata, si compone dì sette articoli che danno attuazione alle 

disposizioni dettate dal menzionato articolo l-bis. 

L'art. 1 definisce l'ambito di applicazione della disciplina regolamentare 

riproducendo, nella sostanza, quanto disposto dal citato arL t-bis al comma 1. 

L'art_ 2 reca la composizione della commissione prevista dal comma 4 dello stesso 

art. l-bis, che ha il compito di ddiberare la concessione dei contributi in 

argomento. 

L'art. 3 disciplina, in particolare, tutti gli aspetti concernenti la presentazione delle 

domande di contributo (termini di scadenza, autorità abilitate a ricevere le 

domande, documenti ne<:essari per l'istruttoria, attività assegnate alle 

rappresentanze diplomatiche e consolati, ecc) La disposizione in parola prevede 

che ì dati riferiti alla tiratura, alla distribuzione e alla vendita delle pubblicazioni 

sono certificati da società di revisione operanti nei paesi dì riferimento; ma 

consente in alternativa a tale certificazione la facoltà per le imprese interessate di 

produrre documentazioni specifiche (m particolare le fatture quietanzate). Tuttavia 

la notma, al fine di evitare il ricorso genemlizzato a quest'ultima fonna semplificata 

di documentazione, prevede che in assenza della certifLcazÌone il contributo 

dovuto sia diminuito :nella misura del 30% e che le somme in tal modo tesesi 

disponibili vengano ripartite tra le imprese che adottano la certificazione. 

L'art. 4 fissa i requisiti per ottenere i contributi, il cui possesso è attestato dalla 

Cornnùssione di cui all'art. 2 in base all'istruttoria svolta dal Dipartimento per 
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l'Infonnazione e l'Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri con il 

s,-:pporto della Direzione Generale del Ministero degli Affari Esteri competente. I 

requisiti previsti sono differenziati a seconda che trattasi di periodici editi all'estero 

ovvero di pubblicazioni edite in Italia. 

La stessa nonna prevede, poi, un tetto massimo per ciascuna testata del contributo 

erogabile al fine di evitare una eccessiva concentrazione delle risorse. 

L'art. 5 stabilisce i criteri di ripartizione dei contributi tra gli aventi diritto 

prevedendo una ripa.rtizione percentuale delle risorse disponibili tra i due tipi di 

pubblicazioni individuate dal decreto~legge e attribuendo il 70% delle risorse ai 

periodici editi all'estero e il 30% alle pubblicazioni edite in Italia e diffuse all'estero. 

Il comma 2, nell' ambito delle quote come sopra stabilite, fissa. i criteri di 

ripartizione delle stesse nell'ambito di ciascuna delle due categorie individuate. 

L'art. 6 dà attuazione alle disposizioni contenute nel comma 3 dell'art l-bis del 

decreto-legge n. 63/2012 prevedendo che i periodici che esprimono specifiche 

appartenenze politiche, culturali e religiose siano comunque ammessi alla 

ripartizione di una quota fissa delle risorse stanziate a nonna dell'art. ] -bis, qualora 

non soddisfino i requisiti previsti dal comma 2 del medesimo art. l-bis. 

r:a.rt. 7, infine, prevede che le domande di contributo relative alle pubblicazioni 

dell'anno 2013 possono essere prodotte nel tennioe di tre mesi dall'entrata in 

vigore dello stesso regolamento. 

Considerato: 

In v.ia p.reli.minare la Sezione osserva che, per l'osservanza della disciplina recata 

dal D.P.CM. 14 novembre 2012, n. 252 (regolamento recante i criteri e le modalità 

per la pubblkazione degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 

e1i.minati, ai sensi dell'art 7, co. 2 della L. 11 novembre 2011, n. 180 concernente 

nonn~ per la tutela della libertà di impresa. Statuto delle impre~e), si rende 

necessario che lo schema di regolamento ID esame venga pubblicatn sulla Gazzetta 

3 



Ufficiale corredato, in allegato, dell'elenco analitico dei nuovi oneri informativi, ora 

di natura obbligatoria, posti a carico dell' Amm.inìsttazìone nella materia del riparto 

dei contributi oggetto dello stesso regolamento (m particolare l'art. 3, comma 3 e 

l'art. 4, comma 1, h:tt. a) del presente schema di regolamento). 

Conseguentemente, all'art. l dello schema - che ripetendo pedi~seqllamente il 

contenuto dci comma 1 dell'art l-bis del decreto-legge n. 63 sarebbe altrimenti da 

espungere in quanto meramente dpetitivo della nottua di legge - occorre 

aggiungere dopo il primo periodo il seguente: "Al presente regolamento è allegato 

l'elenco di cui al d.P.C.M. 14 novembre 2012, n. 252, che ne fa parte integrante". 

L'art 2 disciplina, come si è detto, la Commissione incaricata di accertare i requisiti 

di ammissione ai contributi in argomento. A.d un'analisi rigorosa delle norme tale 

organismo potrebbe ritenersi imp.ropriamente inserito nell'ambito della disciplina 

regolamentare in esame, stante l'interpretazione letterale del comma 3 dell'art. 1­

bis del decreto-legge. Tuttavia, la previsione nel presente regolamento di detta 

commissione risponde ad un'esigenza sistematica della materia che la Sezione 

ritiene debba apprezzarsi positivamente. 

Per un corretto funzionamento dell'otganismo peraltro, al comma 5, tenuto conto 

della articolata composizione della Commissione, si suggerisce di modi fì.ca.te il 

quorum stabilito per la validità delle riunioni in modo da individuare - in ogni caso 

- una chiara maggiotanZa strutturale e deliberativa (ad esempio escludendo dal 

quorum per la validità delle riunioni il Presidente). 

L'art. 3, come si è visto, introduce due sistemi alternativi di accertamento dei 

requisiti attinenti alla tiratura cd alla diffusione delle pubbliCl2Ìoni, privilegiando il 

sisterua delle certificazioui con una riduzione del contributo del 30% nei confronti 

delle imprese che ricorrano al sistema della documentazione semplifìcata. 

Tale differenziazione appare anche al Collegio giustificata dalla necessità di evitare 

il ricorso eccessivo alla documentazione semplificata; tuttavia si ritiene di 

richiamare la particolare attenzione dell' .ArnmiojsttazÌone sulla ptevJ.Slone 
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concernente la redistribuzione delle somme risultanti da tale decurtazione a fàvore 

delle sol~ imprese che hanno utilizzato il sistelIlll. della certificazione. Sembrerebbe, 

mvero, misura. più equa l'utilizzazione di tali risorse con l'obiettivo di aumentare 

semmai il numero dei destinatari del contributo. 

I:art 4 riguardante i requisiti e i criteri per la concessione dei contributi assume 

una valenza centtale rispetto all'intero schema di tegolamento poiché fissa 

sostan2ialmente le linee guida ai fini di una corretta applicll7ione delle nonne in 

esame anche con .riferimento al successivo art. 5, che reca le modalità e i criteri di 

riparto dei contributi tra i soggetti aventi titoli e muniti dei requisiti richiesti. 

Nei sensi om indicati si deve preliminarmente osservare che l'intero art 5 va 

esaminato ed interpretato, pertanto, alla luce delle previsioni contenute nei commi 

2 e 3 dell'art. l-bis del decreto-legge. 

In particolare, sull'art. 5 con riferimento alla lettera f) del COtnmll. 2, si suggerisce, 

per maggìore aderenza al testo di legge, di sostituire le patole finali "tra.mite 

abbonamenti documentati" con le seguenti: "a fronte di corrispettivi o 

abbonamenti rispettivamente documentari". 

Sì rileva. poi, che il successivo art. 6, il quale detennina, a mente dell'ultimo periodo 

del citato comma 3 dell'art. l-bis, la riserva della quota parte dell'impotto 

complessivo comunque spettante alle testate che esprimono specifiche 

appartenenze politiche, culturali e religiose, dovrebbe logicamente precedere il 

riparto previsto dell'art. 5 tra le due categorie di destinatari dei contributi. 

Risulta, infatti, di tutta evidenza della lettura della nonna primaria richiamata che le 

pubhlicazioru che esprimono appartenenze politiche, culrurali e religiose 

rappresentano, rispetto alle due categorie principali (periodici editi all'estero e 

pubblicazioni edite in Italia e diffUlìe all'estero), un genus che gode di un 

trattamento speciale costituito dalla riserva., cosicché si desume che la 

determinazione di tale riserva non può che precedere la determÌov,ione del riparto 

percentuale nei confronti delle due branche di pubblicazioni destinatarie dei 
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contributi in possesso dei requisiti prescritti 

In merito, poi, allo stesso art 6 si osserva che al comma 2 il secondo periodo 

andrebbe comunque riformulato in maniera più chiara e puntuale come segue: "TI 

contributo assegnato al singolo periodico non può essere maggiore di quello 

spetta!lte secondo ì criteri di cui alle lettere a), b) c), cl) e), f) del comma 2 dell'art 

5", 

Infine l'art. 7, che reca le norme finali, andrebbe più cottettrunente rubricato come 

"norme transitorie e finali", tenuto conto che nella sostanza la disposìzione tende a 

ricomprendere nella fase di prima applicazione del regolamento in esame anche le 

domande di contributo relativo all'anno 2013. 

Con riguardo, infine, al preambolo dello schema di d.P.R si ritiene utile - sul piano 

formale di suggerire di inserire un apposito capoverso che richiami lo schema di 

d,P.C.M, n. 252 del 2012 sopracitato e, al terz'ultimo capoverso, di indicare "le 

competenti" comruissioni permanenti della Camera dei Deputati e del Senato della 

Repubblica. 

P,Q.M. 

La Sezione esprime parete favorevole in ordine allo schema di regolamento in 

esame con le modificazioru ed integtazioni suggerite· nei sensi di cui in 

motivazione. 

IL SEGRETARIO 


Massimo Meli 
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